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La settimana

dall’Italia e dal mondo

L o b b i e s

«Buco ozono?
Non c’è da
preoccuparsi»

ATTENTI AL LUPO

Una regina e migliaia di operaie, la rigida società dell’alveare
BARBARA GALLAVOTTI

P ochi esseri umani nutrono simpatia per gli insetti e
anzi molti preferirebbero evitare ogni incontro. Uno
sforzo improbo, perché gli insetti sono di gran lunga

la classe di animali più numerosa, e fino a oggi ne sono sta-
te descritte circa 950.000 specie: più della metà di tutte le
quelle animali e vegetali note! Alla generale riprovazione
sfuggono però le api, probabilmente perché abbiamo verso
di esse un enorme debito di gratitudine: le 20.000 specie di
api esistenti garantiscono, tramite l’impollinazione, la ri-
produzione della gran parte dei vegetali usati nella nostra
alimentazione. Si calcola che da questo “servizio” solo ne-
gli Stati Uniti dipenda la crescita di piante coltivate per
un valore complessivo di circa 24 miliardi di dollari l’anno.
A essi si aggiungono le centinaia di miliardi che si ricavano
dal miele, dalla cera e dagli altri prodotti dell’Apis mellife-
ra, detta anche ape domestica.

Il legame che ci unisce in particolare a quest’ultima spe-
cie è antichissimo e il miele sembra essere stato il primo dol-
cificante usato nell’alimentazione umana. Ben presto poi
l’uomo provò la curiosità di comprendere come animali

tanto piccoli riescano a mantenere un’organizzazione so-
ciale complessa come quella che si instaura in un alveare, il
quale conta di solito da 40.000 a 100.000 operaie, una re-
gina e, nella stagione riproduttiva, fino a 2.000 maschi, o
fuchi. La regina è l’unica femmina fertile della comunità e
vive anche 4-5 anni, durante i quali non ha altra funzione
che quella di generare una prole numerosa. Essa produce
un feromone, ovvero una sostanza chimica che inibisce lo
sviluppo sessuale delle operaie e contemporaneamente le
”avvisa” che non occorre allevare nuove regine. In prima-
vera, quando il cibo abbonda, la regina può deporre anche
2.000 uova al giorno. Se l’alveare diviene sovraffollato per
le troppe nascite, la regina lo abbandona e, con alcune mi-
gliaia di operaie, parte alla ricerca di un luogo dove fonda-
re una nuova colonia.

La mancanza del feromone prodotto dalla femmina ri-
produttrice è un segnale che avverte le operaie rimaste del-
la necessità di allevare una nuova regina. Questa è una
larva comune, che però viene nutrita per tutto il suo svilup-
po con una sostanza chiamata pappa reale, grazie alla

quale cresce più delle sue sorelle operaie, alimentate con
miele e polline. Appena sviluppata, la nuova femmina ri-
produttrice compie un volo nuziale, durante il quale av-
vengono gli unici accoppiamenti della sua esistenza. I ma-
schi che riescono a coronare il sogno d’amore sono pochi e
pagano a caro prezzo il successo: nell’accoppiamento i loro
organi copulatori vengono strappati e rimangono nel corpo
della femmina. La regina conserverà per tutta la vita gli
spermatozoi raccolti nel volo nuziale e li userà a poco a po-
co per fecondare le sue uova. Da queste ultime nasceranno
solo individui femmina. I fuchi invece si sviluppano da uo-
va non fecondate.

Le operaie vivono in genere poche settimane e i compiti
che svolgono nell’alveare dipendono dalla loro età. La rac-
colta di nettare e polline e la difesa della comunità sono af-
fidate agli individui più anziani, mentre le giovani api si
occupano di mantenere le celle pulite, nutrire le larve e pro-
durre il miele che è alla base dell’alimentazione di tutta la
comunità a eccezione della regina. Questo deriva dal netta-
re dei fiori, che viene succhiato dalle api bottinatrici, tra-

sformato in un liquido sciropposo e quindi rigurgitato nel-
l’alveare. Le operaie lavorano ulteriormente la sostanza e
la fanno disseccare esponendola alla ventilazione prodotta
dal battito delle loro ali. Quando un’ape bottinatrice trova
una buona fonte di cibo, di ritorno all’alveare ne comunica
la localizzazione alle compagne tramite una sorta di “dan-
za”. L’inclinazione delle figure eseguite indica la direzione
del luogo da raggiungere, mentre la loro forma dipende dal-
la sua distanza: se il cibo si trova entro 50 metri dall’al-
veare la traiettoria della danzatrice è circolare, altrimenti
è a forma di otto.

Molti si sono domandati come fanno le bottinatrici a mi-
surare la distanza da percorrere per arrivare al cibo. Un’i-
potesi è che esse si regolino in base alla quantità d’energia
spesa per tornare dalla fonte di cibo all’alveare. Però recen-
ti studi di un gruppo di ricercatori australiani e tedeschi,
pubblicati sulla rivista “Science” il 4 febbraio, suggeriscono
una possibilità diversa: dai loro risultati parrebbe che le api
misurino la distanza percorsa valutando la quantità d’im-
magini recepite dai loro occhi durante il viaggio.
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L a possibilità che ci
sia nella zona del-
l’Antartico un buco

nello strato di ozono che
avvolge la Terra era pre-
vedibile e non deve
preoccupare. Il fenome-
novaattribuitosoprattut-
to alla bassa temperatura
stratosferica registrata
quest’anno. A lanciare
questi rassicuranti se-
gnali, mentre si avvicina
il responso della missio-
ne scientifica partita per
fare un punto attendibile
dellasituazione,èunapo-
tente lobby privata, il co-
mitato tecnico dei fluoro-
carburieuropei.

Nel mondo industria-
lizzato l’applicazione del
protocollodiMontrealha
significatamente ridotto
le emissioni di clorofluo-
rocarburi (Cfc), il cuicon-
tributo all’assottiglia-
mento della fascia di ozo-
no è scientificamente
fuori discussione, anche
serimangonoancoraino-
di al pettine costituiti dai
paesi in via di sviluppo
che utilizzano vecchi im-
pianti inquinanti. Ma la
situazione, sempre se-
condo la lobby dei fluoro-
carburi, in futuro non po-
tràchemigliorare.

Con livelli di sostanze
che causano l’assottiglia-
mento dello strato di ozo-
no che ormai hanno de-
passato i livellimassimie
il protocollo di Montreal
operativo, nel giro di cin-
que anni le sostanze a ri-
schio - rassicura la lobby-
si saranno ridotte note-
volmente con processi
naturali.

Gli ultimi dati sullo
strato d’ozono vengono
già visti in un’ottica posi-
tiva.Danno-dicelalobby
- lamisuradicomel’indu-
stria, anche senza il pro-
tocollo di Montreal, ab-
bia saputo sostuire ai Cfc
gli idrofluorocarburi, pre-
suntamente benigni per
l’ozono, non infiammabi-
li, efficienti dal punto di
vista energetico e con un
livello di tossicità molto
basso.

C A R T O G R A F I A S P A Z I A L E P o l i t i c a

Ministero Ambiente sotto accusa
per la promozione
delle manifestazioni fieristiche
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M aretta intorno alle at-
tività promozionali
del ministero del-

l’Ambiente. A contestarne le
scelte è PadovaFiere, il cui
segretario generale, Andrea
Olivi, a quanto pare ha preso
carta e penna e ha scritto al
ministro EdoRonchi una let-
tera dai toni molto duri. Olivi
-perquantocièstatopossibi-
le sapere - esprime forte ri-
sentimento per l’esclusione
del prossimo Sep Pollution -
la biennale internazionale
delle tecnologie per la prote-
zione dell’ambiente, fiore al-
l’occhiello delle manifesta-
zioni fieristiche padovane -
dal numero, in verità assai ri-
stretto, delle iniziative alla
cui promozione partecipa in
prima persona il ministero
dell’Ambiente.

Quel che il segretario ge-
nerale di PadovaFiere conte-
sta,aldilàdellospecificoepi-
sodio, sarebbe il metodo se-
guito dal ministero per inclu-
dere o escludere una manife-
stazione dalla propria parte-
cipazione, che si tradurrebbe

in una forma di finanziamen-
to improprio rispondente a
logiche che esulerebbero da
quelle di promozione del set-
tore. Accuse pesantissime,
alle quali un rappresentante
del ministero avrebbe obiet-
tato - sempre secondo Olivi -
che si tratta di scelte frutto
più che altro di casualità. Ma
la spiegazione non convince-
rebbe del tutto l’indignatissi-
mo manager padovano che,
pur dando atto a Ronchi di
una sia pur imprudente buo-
na fede, chiederebbe una ra-
pida inversione di tendenza
arrivando a quanto a pare a
minacciare, in caso contra-
rio, ricorsi al Garante della
concorrenzaeall’UnioneEu-
ropea.

La risposta del ministero
dell’Ambiente certamente
non si farà attendere, anche
perché il tema è estrema-
mentedelicatoemetteingio-
co lacredibilitàdiunsistema
complesso in cui tante sono
le legittime aspettative ma
tanti sono anche i traboc-
chetti.

L’Endeavour fotografa a tre dimensioni la superficie della Terra
Tre isole delle Hawaii come le vedono gli
”occhi” della navetta Endeavour della Nasa,
protagonista della più recente missione
scientificashuttle.Lamappatridimensiona-
le di Molokai (in basso sinistra), di Lanai (a
destra) e della punta nord-occidentale di

Maui è stata ottenuta combinando due diffe-
renti segnali: la riflessione del segnale radar
inviato a terra dalla navetta fornisce la lumi-
nosità dell’immagine, mentre un altro stru-
mento, lo Srtm, misura le variazioni d’altitu-
dine del terreno e le traduce in gradazioni di

colore,dalloscurodelleareepiùbasseviavia
fino al bianco di quelle più alte. La missione
dell’Endeavour è stata la prima interamente
dedicata alla cartografia tridimensionale di
precisione di vaste aree della superficie ter-
restre.
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POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 800.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 215.000 (Euro 111,1)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)
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